Comune di ..................................................................................................... (Prov. ......................)
UFFICIO TRIBUTI 

	
	IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ – ANNO ............................
Atto di contestazione di violazione ed irrogazione di sanzioni

n. ................... del ......................................

	
	





A
.......................................................................





.......................................................................

.......................................................................




Codice Fiscale ..........................................................

Il Funzionario Responsabile

dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità

(nominato ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

Visto il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e successive modificazioni e integrazioni;

Visti i dd.LL.gg.ss. 18 dicembre 1997, nn. 471, 472 e 473 e successive modificazioni;

Visto l’art. 1, commi dal 162 al 171, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

 FORMCHECKBOX 
 Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta comunale sulla pubblicità;

Data la conoscenza legale degli atti comunali di cui sopra, concretizzata con l'avvenuta pubblicazione degli stessi all'Albo Comunale;

Ai sensi dell’art. 1, comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Ai sensi dell’art. 16, comma 2, del d.Lgs. n. 472/1997;

 FORMCHECKBOX 
 A seguito di verbale di accertamento di violazione n. ...................... in data ................................;

CONTESTA

a .......................................................................................................................................................................... nato/a a ................................................................................................................. il ...................................... residente a .......................................................................................................................................................... in ...................................................................................................................................................... n. .............. Codice Fiscale: ............................................................................................................................ in qualità di
 .............................................................................................................................................................................

la/le seguente/i violazione/i in materia di imposta comunale sulla pubblicità:

· fatti attribuiti al trasgressore ed elementi probatori: .....................................................................................

......................................................................................................................................................................

· norme applicate: ...........................................................................................................................................

· minimi edittali previsti per le singole violazioni
: ...........................................................................................

......................................................................................................................................................................

IRROGA

sulla base dei seguenti criteri
 ............................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

la sanzione amministrativa di € .............................

Entro il termine per la proposizione del ricorso il trasgressore e gli obbligati in solido possono:

· procedere alla definizione agevolata della controversia con il pagamento di un importo di
€ .........................., pari ad 1/3 della sanzione indicata e comunque non inferiore ad 1/3 dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo, utilizzando l’allegato bollettino di conto corrente postale. La definizione agevolata impedisce l’irrogazione delle sanzioni accessorie (art. 17, comma 3, d.Lgs. n. 472/1997);

· produrre deduzioni difensive in ordine alla contestazione. In tal caso non è ammessa l’impugnazione immediata. Entro un anno dalla presentazione delle deduzioni l’ufficio, a pena di decadenza, irroga le sanzioni con atto motivato a pena di nullità, anche in ordine alle deduzioni medesime (art. 17, comma 7, d.Lgs. n. 472/1997).

In mancanza di definizione agevolata o di presentazione di deduzioni difensive l’atto di contestazione si considera provvedimento di irrogazione (art. 17, comma 4, d.Lgs. n. 472/1997).

RICORSO: avverso il presente atto, qualora non siano state presentate deduzioni difensive ai sensi dell’art. 16, comma 4, del d.Lgs. n. 472/1997, è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale competente per territorio, entro 60 giorni dalla sua notificazione (artt. 18 e 19 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546). I termini per la presentazione del ricorso vengono sospesi per il periodo feriale dal 1° agosto al
15 settembre (art. 1, legge 7 ottobre 1969, n. 742). Il ricorso, redatto in duplice esemplare in bollo da
€ 14,62, è proposto mediante notifica a quest’ufficio a norma degli artt. 137 e seguenti del C.P.C. oppure mediante consegna o spedizione a mezzo plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento (artt.16, commi 2 e 3, e 20 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546). Successivamente il ricorrente, entro
30 giorni dalla proposizione del ricorso, dovrà costituirsi in giudizio mediante deposito del ricorso presso la segreteria della commissione tributaria adita, secondo le modalità di cui all’art. 22, comma 1 del D.Lgs.
n. 546/1992. È ammesso anche il deposito a mezzo posta con plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento. Per la riscossione delle sanzioni in caso di ricorso si applicano le disposizioni di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 472/1997.

INFORMAZIONI: a norma dell’art. 3 della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 della legge n. 212/2000, si rende noto che l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, presentare deduzioni difensive nonché promuovere un riesame, anche nel merito, dell’atto in sede di autotutela è l’Ufficio Tributi del Comune e il responsabile del procedimento è il sottoscritto funzionario (telefono n. .............................................).

ALLEGATI: .........................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
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................................................, lì ........................

Il Funzionario Responsabile

.............................................................

RELATA DI NOTIFICA

Del presente avviso, redatto in duplice copia, uno è stato da me notificato oggi .............................................. consegnandolo a mani di .................................................................................................................................... in qualità di .............................................................................................................. e l’altro da me ritenuto per consegnarlo in Comune.


Il messo notificatore
Il/La Ricevente


..........................................................
..........................................................




Timbro








Timbro








� Nel caso di società o enti, indicare la qualifica ricoperta dalla persona fisica a cui viene contestata la violazione.


� Da un minimo di Euro 51,00 ad un massimo di Euro 258,00 per violazioni relative ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta (art. 23, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 507/1993).


� Indicare i criteri utilizzati per la determinazione della sanzione, sulla base di quanto disposto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 472/1997 (gravità della violazione, condotta dell’agente, personalità e condizioni economiche e sociali, opera da lui svolta per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze). Qualora venga applicato il minimo edittale, non è necessario specificare criteri.
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